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Dossier Pei sul Campidoglio Cadono una dopo l'altra 
Sotto accusa l'assessore le strutture di solidarietà 
«Vuole dare tutto ai privati Le poche ancora in piedi 
e privilegiare CI » sopravvivono a stento 

Colpo di spugna sui sei-vizi 
«Assistenza negata ai deboli» 
L'assessore Azzaro «sotto processo». Un dossier del 
Pei lo accusa di «colpi di mano» per smantellare i 
servizi. Concorsi «dimenticati», convenzioni non rin­
novate, pagamenti in ritardo...«Si prepara a privatiz­
zare tutto quanto», dice Nicolini e dalla Cgil arriva I* 
accusa di atteggiamento antisindacale per alcuni 
trasferimenti «illegali». L'assessore però respinge du­
ramente le accuse. 

RACHEL! QONNILLI 

1 B 'Azzaro sta preparando 
un golpe», il gruppo comunista 
in Campidoglio usa parole pe­
sami all'indirizzo del de più le­
gato al Movimento popolirc e 
quindi a CI. Ieri il Pei ha pre­
sentato un dossier sull'asses­
sore Giovanni Azzaro. •£ un 
colpo di mano che sta metten­
do a punto - dice Renato Nico­
lini - nella gestione dei servizi 
sociali. Il suo obicttivo 6 q-icllo 
di privatizzare tulio. L'impres­
sione e che lo si lasci lare per­
chè ciò la parte del prezzo che 
il Psi deve pagare per aver pre-
leso e ottenuto la poltrona di 
sindaco». Per creare nuovi 
equilibri nel rapporto con : I vo­
lontariato • aggiungono lliano 
Franccsconc e Augusto Batta­
glia • prima smantella l'csislcn-
Ic. Azzaro, dal canto suo, ribal­
te: -Sono attacchi dissennati, 
senza fondamento, che tendo­
no solo a bloccare ogni pro­
getto per difendere consolidati 
interessi di partito*. Ma vedia­
mo caso per caso. 

Citta delta Meve Nella co-
munita pubblica per tossicodi­
pendenti, la situazione si e (at­
ta drammatica a partire dalle 
ripetute dichiarazioni di Azza­
ro sui costi troppo elevati della 

struttura. Dopo una lettera del 
29 maggio con cui il servizio 
veniva prorogato (ino a giu­
gno, i due dirigenti comunali 
della comunità sono stati ri­
chiamali d'urgenza a Roma 
senza motivazioni e senza 
neppure avvenire il sindacato. 
In un comunicalo congiunto 
Claudio Minelli e Piero Albini 
della Cgil di Roma parlano di 
•permanente violazione delle 
norme contrattuali che crea 
una palese illegalità-, accusa­
no Azzaro di •atteggiamento 
confindustriale- e «sospette 
azioni discriminatorie-, chie­
dono l'intervento del sindaco 
allo scopo di ristabilire corrcllc 
relazioni sindacali. Nel Frat­
tempo la convenzione con gli 
operatori della cooperativa // 
cammino 6 scaduta, non si sa 
come pagare la bolletta del te­
lefono, gli stipendi sono in ar­
retralo di sei mesi. La cosa più 
grave è che il pullmino e la 
macchina sono senza benzi­
na. Il 70% dei ragazzi è siero­
positivo, molti sono in cura 
con l'Azi, alcuni possono aver 
bisogno di ricoveri d'urgenza 
in ospedale. Poi c'è il terzo ca­
sale ristrutturato che resta vuo­
to, mentre potrebbe ricevere 

Rom 
e poveri 
sono loro 
I più deboli 
senza 
assistenza 

altri 30 ospiti, non è stato auto­
rizzato l'acquisto di un trattore 
per mettere a coltura i 280 etta­
ri di terreno e neppure il pol­
laio. Nonostante non si faccia 
niente per abbattere i costi, 
questi secondo I calcoli del Pei 
non sono di 4 milioni al mese 
per utente come ha dello l'as­
sessore, bensì di 1 milione e 
930 mila lire. 

Carcerati e minori Ci so­
no a Roma 1300 bambini e 
adolescenti in ex istituti corret­
tivi. Esistono leggi regionali 
che. almeno sulla carta, indi­
cano soluzioni alternative. Il 
commissario Barbato aveva 
deliberato un concorso per as­
sistenza domiciliare nel set­
tembre '89, che è stato ignora­
to. Le famiglie con bambini in 
affidamento non ricevono 
contributi. Gli aiuti ai minori in 
carcere sono diminuiti. I dete­
nuti adulti non stanno meglio: i 

progetti di lavori sociali per i 
fondi regionali '88 erano fermi 
dal 5 febbraio '90 e sono stati 
presentati nell'ultimo giorno 
utile solo per una diffida for­
male del Pei al sindaco. 

Case d i riposo La vigilanza 
era stata affidata tramite gara 
da Barbato all'agenzia llàlpol. 
Azzaro ha annullato la delibe­
ra e incaricalo un'altra ditta, 
senza una nuova gara. L'Hai-
poi lo ha diffidato ma ancora 
attende risposta. I fomitorii 
non vengono pagali da sei me­
si. La cooperativa d'assistenza 
Osala è in agitazione da giu­
gno: gli ultimi stipendi sono 
stati a marzo. La delibera dei 4 
miliardi per gli aumenti delle 
rette dei ricoverati è ferma in 
un cassetto. Intanto si accumu­
lano una sull'altra 1700 richie­
ste di assistenza domiciliare di 
handicappali e anziani non 

autosufficienti. 
Anziani d'estate Rischia­

no di restare a Roma proprio 
nel periodo di maggiore solitu­
dine i 3000 anziani che hanno 
fatto domanda per i soggiorni 
estivi. Con l'argomentazione 

' -tanto prima o poi c'è posto 
per lutti», non c'è graduatoria. 
E quel che è peggio le circo­
scrizioni vengono avvertite dei 
posti disponibili appena tre 
giorni prima. Cosi molli anzia­
ni rinunciano. Inoltre le vacan­
ze diurne, i cosiddetti -punti 
verdi» e -punti blu» che la giun­
ta voleva abolire, non sono an­
cora stati deliberati. 

Psichiatria Con un emen­
damento al bilancio II Pei era 
riuscito a strappare un miliar­
do e mezzo per la creazione di 
case prolette e centri diurni 
per malati di mente, ma il pro­
gramma non è stato preparato. 

Dal dopoguerra vertiginosa diminuzione di pubblico nel Lazio 

Cinema «paradiso» perduto 
In venti anni le sale calano da 619 a 183 
Nel Lazio il cinema è al collasso. Dal 74 al '90 le sale si 
sono ridotte al lumicino, da 619 a 183. Se nei piccoli 
centri resistono, perchè a conduzione familiare, nelle 
città cambiano pelle. A Roma i locali affollati degli an­
ni del «boom» hanno lasciato il posto a magazzini, 
banche, negozi. Gli altri capoluoghi non vanno me­
glio. Tranne Viterbo, che ha mantenuto le stesse sale 
di un tempo, ma con qualche trucchetto. 

DELIA VACCARRLLO 

• • ROMA llpiccolocincmadi 
paese resiste per -motivi di 
cuore». Lo tiene aperto il figlio 
o il nipote del vecchio proprie­
tario, ci lavorano i giovani ram­
polli. Nelle citta invece è un di­
sastro. Le grandi sale, sempre 
più vuote, cambiano pelle. 
Con metamorfosi da cama­
leonte divcnlano magazzini, 
banche, negozi. I casi più ecla­
tanti: a Roma l'ex Ausonia, nel 
quartiere Nomentano, ha la­
sciato il posto ad una sinago­

ga, l'ex Tuscolo. al quartiere 
Appio Latino, 6 diventalo una 
piscina. Il -NuovoOlimpia-, un 
piccolo cinema Irequenlato 
negli anni della contestazione 
studentesca, ospita adesso il 
centro elaborazione dati del 
Parlamento. Finiti i tempi del 
•boom», quando negli anni '60 
nella capitale si aprivano nuo­
ve sale persino nella stessa 
piazza, il panorama della re­
gione induce allo sconforto. Il 
numero delle sale e sceso ver­

tiginosamente: nel 74 erano 
619, sei anni dopo si sono ri-
dottea 559. Adesso, assottiglia­
le all'osso, sono 183 e di que­
ste 82 sono a Roma 

Nel resto del Lazio i cinema 
si concentrano a macchia di 
leopardo. Affollale la provincia 
di Roma, che conta 42 cinema 
e 8 arene, e quella di Latina, 
con 16 cinema e ben 13 arene 
sul litorale. Deserti i dintorni di 
Rieti, dove resistono solo 2 ci­
nema, mentre Fresinone man­
tiene al suo attivo 12 sale. Vera 
eccezione invoce resta Viter­
bo. La città mantiene attive le 
cinque sale degli anni del 
•boom». Due, dai look rinnova­
lo, possono ospitare più di 800 
persone, altre due sono di più 
raccolte dimensioni. Resistono 
però grazie ad una •strategica» 
programmazione. Il cinema 
teatro -Genio-, nel suggestivo 
centro storico della citta, è co­
stretto a proiettare per almeno 

due giorni alla settimana pelli­
cole a luci rosse. Solo in questa 
occasione la sala si riempie a 
sufficienza, soprattutto di mili­
tari di leva nella città. 

Chi ha portato il cinema al 
collasso? -I film in cassetta e le 
tiwù private», rispondono in 
massa i gestori di Frosinone. È 
solo questo il motivo della di­
saffezione? Per contrastarla in 
provincia di Latina si tenta di 
riqualificare la programmazio­
ne, ma con scarso risultato, 
tanfo che i gestori della zona 
chiedono da tempo interventi 
pubblici di sostegno per con­
trastare I deficit di bilancio. Il 
sud pontino infatti è in piena 
crisi. Su 18 sale operanti fino 
ad alcuni anni fa ne sono rima­
ste aperte soltanto 7, e soltanto 

' poche lavorano tutti i giorni la 
settimana. - Il ' numero degli 
spettatori è calato dell'80'*. 
Anche a Rieti e provincia, una 
delle zone più appassionate di 

immagini in celluloide, non 
povera di cinema d'essai, il ca­
lo dagli anni fertili del dopo­
guerra è notevole. Rischiano la 
chiusura anche il cinema tea­
tro -Moderno», capace di 2.800 
posti, e la sala attigua, il >Mo-
demetta», che ne può ospitare 
400, sebbene rimessi a nuovo 
di recente. I Bassetti, propietari 
del due locali, non hanno dub­
bi, responsabili del collasso 
del cinema sono la crisi di idee 
e l'imperialismo del piccolo 
schermo. Insomma mancando 
fantasia e stimoli adeguali la 
gente perfensce rintanarsi in 
casa, data anche la scarsa vo­
cazione degli ultimi anni a par-

• tecipare a spettacoli collettivi. 
Non manca però qualche -ma­
gra» consolazione, sul litorale 
romano, per allietare gli ama­
tori estivi, aprono al pubblico 
quattro arene, uno a Ladispoli 
e tre a Santa Marinella, che ser­
vono un pò di serale celluloide 
agli accaldati villeggianti. 
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Monsignor Di Liegro 
«Emarginati nel mirino 
Contro la Caritas 
una guerra di logoramento» 

• i La Caritas non è stata ri­
sparmiala dalla gestione Azza­
ro dei servizi sociali. Solo ieri 
mattina, per esempio, l'asses­
sore si è deciso a rinnovare la 
convenzione per l'ostello dei 
senza tetto a Termini, dopo 
una -pausa di riflessione» di sei 
mesi. Stessa sorte per i contri­
buti alla comunità di Villa Glori 
e per il centro di accoglienza 
dei minori scappati di casa. 
Niente da fare invece per i 100 
senza fissa dimora assistiti dal­
la Caritas ne per i nomadi. -Il 
problema - commenta don 
Luigi Di Liegro - è il vuoto nel­
la politica sociale del Comune. 
Si sono spesi molti soldi per i 
Mondiali, ma non mi pare che 
ci sia altrettanto Interesse per 
fornire quei servizi essenziali 
che rendono civile una citta». 

Prima l'ex centrale del 
latte, poi piazza Vittorio, 

Bambin Gesù 
Indiferenza* 
in corsia 
per la Coppa 
M I La delusione per la scon­
fitta ai Mondiali ha rovinato 
anche la festa organizzata per i 
piccoli pazienti del Bambin 
Gesù che ieri aspettavano in­
sieme alla coppa destinata ai 
vincitori anche gli azzurri. Cosi 
non è stato, il trofeo, cinque 
chili d'oro per un valore reale 
di circa 100 milioni è rimasto 
tutta la mattina a disposizione 
dei curiosi e dei (otografi, ma 
le glorie del calcio, attese dai 
bambini non si sono fatte ve­
dere. L'unico giocatore pre­
sente, assediato più che dai 
bambini dalle giovani allieve 
della scuola infermieri era il 
portiere della Lazio Valeno 
Flori.'La Coppa del mondo sa­
rebbe slato bello averla in do­
no - ha commentato il dottor 
Patrizia Borrelli • la si sarebbe 
potuta trasformare in una nuo­
va ambulanza o in tutte le pic­
cole e grandi cose che ci man­
cano-. 

ora l'ex Pantanclla sono 
state chiuse agli emargina-

, ti. Non si vuol vedere? 
Proprio ieri sono andato a 

parlare con il sindaco di que­
sto. Immigrati e emarginati 
dormono anche dentro l'ex 
Mattatoio e l'ex Snia Viscosa e 
c'è già chi raccoglie le firme 
per cacciarli anche da 11. Cosi 
non si alimentano tolleranza e 
solidarietà, non si difendono 
loro dalla malavita. Al sindaco 
ho proposto di ristrutturare alla 
meglio le parli meno fatiscenti 
di questi edifici. Il volontariato, 
magari insieme ai ragazzi che 
fanno il servizio civile, potreb­
be occuparsi dell'assistenza. 
Forse è ingenuo, ma non biso­
gna tapparsi gli occhi. E 11 den­
tro abitano uomini, con gli 
stessi diritti di cittadinanza de-

' gli altri. ' • - . . ' • 

Toto-nero 
Denunciati 
trentadue 
allibratori 
a Scoperte Ieri dai carabi­
nieri due organizzazioni 
clandestine di gioco d'azzar­
do e toto-nero. L'operazione 
ha portato al sequestro di un 
miliardo di lire e alla denun­
cia di 32 persone per «asso­
ciazione a delinquere finaliz­
zata all'esercizio abusivo del­
le scommesse». Le due orga­
nizzazioni, che agivano a Ro­
ma, Ostia. Morlupo e Frosino­
ne, facevano capo ad un 
ufficio centrale in via dei Ca­
stani, dove si decidevano, di 
volta in volta, le quote di vin­
cita e si raccoglievano gli in­
cassi. Per arrivare all'indivi­
duazione della centrale, i ca­
rabinieri hanno perquisito 
molli locali pubblici e appar­
tamenti della zona. Secondo 
gli investigatori, le due orga­
nizzazioni, strutturate capil­
larmente, erano in qualche 
modo collegate con i book-
makers inglesi. 

Monumento 
Un omaggio 
a Cristoforo 
Colombo 

tm A Cristoforo Colombo è dedicata la scultura in via di alle­
stì mi'nto a Villa Borghese. Finiti i trivellamenti sul candido im­
piantito della barca-monumento, si passera a issare la vela e 
all'inaugurazione vera e propria.Lo scafo, coi suoi tre strali 
concentrici, richiama la linea ondulata del mare, mentre la ve­
la si -fende» in due parti, quasi a lasciar fischiare il vento. La 
decorazione in rilievo, infine, accenna simbolicamente alla 
scoperta del -nuovo mondo», terra fertile e reca, che Cnstolo-
ro Colombo scambiò a prima vista per le agognate Indie. 

All'ultimo soffio vince la moda 
• i Feste, sfilate; musica, ce­
ne, balli, piscine illuminate. Fi­
no all'ultimo, all'ombra dei 
mondiali, Il Villaggio è rutilan­
te, suoni e luci tra apparizioni 
di vip, top model e note bellez­
ze. Nella Roma elettrica della 
passione calcistica, anche la 
moda si è piazzata bene, in 
prima fila o quasi, nel clima ef­
fervescente. 

El Charro ha organizato tan­
to di Fiesta Caribe Mex. del ti­
po -Metti una sera a Cuzumel. 
un po' di Messico, un po' di 
Caraibi». Una specie di calei­
doscopio gigante - colori netti 
illuminati dal sole, ricami viva­
ci, patchwork allegrissimi, co­
toni a grandi fiori tra note di 
rumba, salsa e marimba - den­
tro il quale Marcello Murzilli ha 
presentato la collezione pri-
mavcra-eslaie '91 (ben in vista 
i numeri del suo successo del 
Ì97I ad oggi, 700 punti vendila 
in Italia e altrettanti all'estero. 
80 miliardi di giro d'affari nel 
solo 1989). 

Secondo il puro look El 
Charro avremo, dunque, da 
qui al 91, ancora moltissimo 
jeans, nell'immortale denim 
ma non solo - avanzano infatti 

Addio Mondiali, siamo all'ultimosoffio, ma sotto i ri­
flettori - dentro e fuori il Villaggio Olimpico - spetta­
coli, cene, parate di vip si susseguono in piena festa. 
Favoritissima la moda, ben piazzata nell'arena pie­
na di passione della Coppa del Mondo. Ai bordi del­
la piscina azzurra, dentro lussuosi hotel e prestigio­
se accademie, insieme al pallone si celebra il look 
del «made in Italy». 

MARIA R. CALDERONI 

nuovi tessuti e nuovi pesi - in 
una cascata di giubbotti, salo­
pette, pantagonne, bermuda, 
gilet, felpe, cinture di alpaca 
dalle perline di legno. Verso 
una estate -nuda», le ludiche 
ragazze Charro emergono die­
tro cortine di frange, grandi fa­
sce fiorate a coprire il seno, a 
fasciare i fianchi. 

Sempre al Villaggio olimpi­
co, la stilista fiorentina Chiara 
Boni ha presentato i suoi co­
stumi da bagno d'oro, mono-
pezzi seducenti da piscine 
esclusive. Ha fatto sfilare dieci 
perlette ragazze, i corpi snellis-
simi chiusi dentro costumi-
guaine siglati dal cuore rosso. 

ricamati a mano con grosse 
pietre di plastica quasi prezio­
sa. 

Anche all'Hotel Hilton, nel 
salone dei Cavalieri, da oggi 
prende il via, sotto l'egida della 
Camera di Commercio di Ro­
ma, una tre-giomi di moda, 
che vede in mostra molli bei 
nomi dell'artigianato della no­
stra regione (12 sartorie, tra 
cui Cenci, Litnco e Tornei). 
una decina di pelliccerie (To-
massim, Melchiorre. Baragli, 
Carpentieri, Vollaro, Di Miche­
le) . Albertina e Miranda per la 
maglieria. Daniela Salvaton 
per l'abbigliamento infantile. 
Coi suoi splendidi costumi da 

bagno in tui:o bianco - coppali 
o tramati da ragnatele d'oro - è 
presente anche Myriam Mara-
ziti, licenziataria di Barocco e 
Balestra. 

Sempre oggi, con il patroci­
nio del ministero dell'Indu­
stria, l'Accademia di Costume 
e Moda presenta le collezioni 
dei suoi 15 allievi finalisti, da­
vanti a una giuria di esperti, 
(composta, tra gli altri, da Lau­
ra Biagiotti, Rosita Missoni, 
Achille Bonito Oliva). Ai primi 
tre vincitori sarà offerta la pos­
sibilità di -stage» lavorativi 
presso Agnona, Missoni, Mila 
Schon. Quindici nuovi stilisti, 
dunque, radazzi e ragazze, 
che, sul palcoscenico impa­
reggiabile di Villa Medici a Tri­
nit i dei Monti, si esibiscono 
per la prima volta' una prima 
volta piena di talento, con 
molto spirito e non senzaun 
tocco di poesia. Collezioni gio­
vani che si chiamano -Cime 
tempestose- e -Sogno di una 
notte di mezza estate» e che 
magari amano presentarsi in 
cifra, citando il Balzac della 
•Monografia della virtù»: -E ba­
date, madame, che vi sono an­
che delle perfezioni rivoltanti-. 

CENTRO DI ESTETICA MEDICA 

È ARRIVATA L'ESTATE 
Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 
con metodi tradizionali e naturali, segui­
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENACGIO 
PRESSOTERAPIA 

ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 

MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 

MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 

SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2 / a Roma - Tel. 6892688 

La Fgci del Lazio 
invita a partecipare 

al Villaggio 
della Solidarietà 

di Villa Literno 
dal 4 a l i 4 agosto. 

Comunicaci 
la tua disponibilità 

al più presto ai seguenti 
numeri di telefono: 

733390 Fgci Roma (G. Gioffredi), 
4071656 Fgci Area (P. Vizzani) 

TEATRO ELETTRA 
Via Capo d'Africa, 32 
dal 9 al 19 luglio 

D o n a t e l l a D e l G r e c o i n 
C A D O N O P A R O L E 

La poesia a teatro vive nel gesto, nella sospensio­
ne della parola, nella magia dell'istante tramuta­
to in immagine. 
Nella performance Cadono Parole l'autrice pre­
senta le sue stazioni poetiche elaborate in un flus­
so dove il verso è il gioco che scandisce il respi­
ro della vita. 

La lirica diventa danza... 
La danza una gravidanza 
La danza una gravi-danza 

Donatella Del Greco propone nello specchio del­
la poesia un transfert tra lo spettatore e il poeta. 

VENERDÌ 6 LUGLIO - ORE 18,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L ' impegno de l Pei a sostegno 
del lo sciopero genera le d e l l ' l l lugl io 

Introduce Lionello Cosentino 
del la Segreter ia del la Federazione 

Partecipa Carlo Leoni 
segretar io del la Federazione 

Romana Pei 
Conclude Adalberto Minucci 

del la Direzione nazionale del Pei 

SABATO 7 LUGLIO, ORE 9.30 
presso la Sala stampa della Direzione 

via delle Botteghe Oscure, 4 

RIUNIONE DELLA 
DIREZIONE FEDERALE 

CON IL GRUPPO CAPITOLINO 
Odg 

«L'opposizione a Roma. 
L'iniziativa del Pei 
in Campidoglio e nella città» 

Relatore: Sandro DEL FATTORE 
(della segreteria della Federazione romana) 

Conclude: Carlo LEONI 
(segreJarlo della Federazione romana del Pei) 

La riunione si protrarrà, al massimo, linoalleore 16.30 

20 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 
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